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STRUTTURA TERRITORIALE DI FORMAZIONE DELLA SARDEGNA
Due ruoli a confronto: il giudice ed il pubblico ministero nel settore della crisi d’impresa. Necessità di coordinamento ed interdisciplinarietà della funzione 
Cod.: T18018 – D18262
Cagliari: 27-29 giugno 2018
Responsabile del corso: Francesca CERONI
Formatore: Andrea  MEREU
Presentazione 
Il corso è destinato alla partecipazione di pubblici ministeri e giudici civili, ed in particolare di giudici delegati ai fallimenti, giudici del tribunale delle imprese e giudici dell’esecuzione, con il fine di potenziare le rispettive competenze tecniche (anche extragiuridiche) e di migliorare l’organizzazione del lavoro, mediante la proposta di modelli organizzativi, protocolli e prassi virtuose condivise tra uffici di Procura e Tribunali. 
Sarà dato spazio all’analisi delle procedure e delle pratiche utili a favorire l'emersione tempestiva della crisi di impresa, e dunque gli effetti di un tempestivo intervento degli organi giudiziari: dal contenimento dei dissesti alla riduzione del contenzioso originato dall’imprenditore insolvente. 
Saranno oggetto di specifiche analisi l’intervento del pubblico ministero, le segnalazioni ex art. 7 della legge fallimentare da parte del giudice civile e l’istituto delle misure di allerta, la cui introduzione nell’ordinamento è prevista dalla normativa recentemente approvata (legge 19 ottobre 2017, n. 155), che delega il Governo a riformare il r.d. n. 267 del 1942.
Al rinnovato agire del pubblico ministero deve corrispondere un maggior dialogo delle Procure con i giudici: verranno condivisi sia metodi organizzativi per i giudici (ad esempio, prassi comuni sui poteri istruttori del giudice delegato in fase prefallimentare e sulla rilevazione dell’insolvenza dai vari procedimenti civili), sia protocolli di intesa e prassi condivise tra i singoli uffici di procura e i tribunali.
Una sessione sarà dedicata alla recente approvazione della legge delega di riforma delle discipline della crisi di impresa e dell'insolvenza.
PROGRAMMA
Mercoledì 27 giugno 2018
Ore 15,00 Presentazione del corso
Ore 15,15
Difficoltà temporanea, stato di crisi e stato di insolvenza: figure sintomatiche e ipotesi problematiche
Dott. Filippo D’AQUINO, Tribunale di Milano 
Ore 16,00
La segnalazione ex art. 7 l.f. da parte del giudice civile

Dott.ssa Maria Antonia MAIOLINO, Tribunale di Padova

Ore 16,45  Dibattito
Ore 17,00 

L’emersione dell’insolvenza nel procedimento penale e il ruolo del P.M. tra istanza di fallimento e istruttoria prefallimentare

Dott. Renato BERNABAI, già Consigliere della I Sezione Civile della Corte di Cassazione
Ore 17,45 Dibattito
Ore 18,00 Chiusura lavori
Giovedì 28 giugno 2018
Ore 9,15
L’emersione tempestiva della crisi di impresa anche alla luce della legge delega 19 ottobre 2017, n. 155: punti fermi e prospettive di riforma
Prof. Daniele Umberto SANTOSUOSSO, Università La Sapienza di Roma – Membro della Commissione sulla riforma della disciplina della crisi d’impresa
Ore 10,00
Gli indizi dello stato di crisi. Il ricorso a indici e parametri specifici di natura finanziaria

Dott. Ignazio ARCURI, Ordine Dott. Commercialisti ed Esperti Contabili di Milano
Ore 10,45 Dibattito
Ore 11,00 Pausa

Ore 11,15 
L’evoluzione storica dell’istituto del concordato preventivo: dalla disciplina attuale alle prospettive di riforma secondo la legge delega 19 ottobre 2017, n. 155 

Prof. Avv. Stefano AMBROSINI, Università del Piemonte Orientale e LUISS Guido Carli
Ore 12,00 
Il P.M. nel concordato preventivo

Dott. Salvatore LEUZZI, Corte di Cassazione - Massimario

Ore 12,45 Dibattito
Ore 13,00 Pranzo 

Gruppi di lavoro

Ore 14,30
I° gruppo

Predisposizione della segnalazione ex art. 7 l.f. da parte del giudice civile e dell’istanza di fallimento da parte del P.M. ex artt. 6-7 l.f., 162, comma 2, e 173, comma 2, l.f.: casi pratici e prassi virtuose 
Dott. Giorgio ORANO, Procura della Repubblica di Roma

Dott. Nicola CASCHILI, Tribunale di Cagliari
II° gruppo

Predisposizione della relazione ex art. 33 l.f. da parte del curatore fallimentare e della relazione ex art. 172 l.f. da parte del commissario giudiziale; l’esame delle relazioni da parte del P.M. e il rapporto tra tribunale fallimentare, giudice delegato e curatore: casi pratici e prassi virtuose
Dott. Fabio REGOLO,  Procura della Repubblica di Catania
Dott. Andrea BERNARDINO, Tribunale di Cagliari

Ore 17,00 fine lavori.
Venerdì 29 giugno 2018 
Ore 09,00
Rapporto dei coordinatori dei gruppi di lavoro

Ore 9,30 Tavola rotonda 
Giudice fallimentare, Giudice dell’esecuzione e Pubblico Ministero: profili di interazione funzionale e protocolli organizzativi

coordina:

Dott. Mauro VITIELLO, Procura Generale della Corte di Cassazione 
ne discutono:
Dott. Roberto FONTANA, Procura della Repubblica di Milano

Dott. Walter MAPELLI, Procura della Repubblica di Bergamo
Dott.ssa Lucia DEBERNARDIN, Tribunale di Catania

Ore 10,15  Dibattito
Ore 10,45 Pausa. 
Ore 11,00
Presentazione di alcuni protocolli organizzativi adottati negli uffici giudiziari più virtuosi
Dott. Roberto FONTANA, Procura della Repubblica di Milano - Membro della Commissione sulla riforma della disciplina della crisi d’impresa
Dott. Walter MAPELLI, Procura della Repubblica di Bergamo
Dott.ssa Lucia DEBERNARDIN, Tribunale di Catania

Ore 12,30 Dibattito

Ore 13,00 Fine dei lavori e saluti
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